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COMITATO DEI NOVE

Martedì 14 gennaio 2014.

Modifiche al codice dei beni culturali e del paesag-

gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,

n. 42, in materia di professioni dei beni culturali.

C. 362-A Madia.

Il Comitato si è riunito dalle 11.20
alle 12.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 14 gennaio 2014.

Nell’ambito dell’esame dello schema di decreto le-

gislativo recante recepimento della direttiva 2011/

77/UE che modifica la direttiva 2006/116/CE con-

cernente la durata di protezione del diritto d’autore

e di alcuni diritti connessi (atto n. 45), audizione di

rappresentanti del settore.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12 alle 13.05.
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SEDE REFERENTE

Martedì 14 gennaio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Ilaria CAPUA, indi del
presidente Giancarlo GALAN. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca, Marco Rossi Doria.

La seduta comincia alle 13.45.

Variazione nella composizione della Commissione.

Ilaria CAPUA, presidente, comunica che
la deputata Bonafè ha cessato di far parte
della Commissione ed è entrato a farne
parte il deputato Nardella.

Sull’ordine dei lavori.

Ilaria CAPUA, presidente, propone di
passare all’esame della proposta di legge
n. 1069.

La Commissione concorda.

Estinzione dell’istituto « SS. Trinità e Paradiso » di

Vico Equense e trasferimento del relativo patrimonio

al comune di Vico Equense.

C. 1069 Bossa.

(Esame e rinvio – Abbinamento della pro-
posta di legge C. 1164).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Ilaria CAPUA, presidente, ricorda che la
Commissione avvia nella seduta odierna
l’esame della proposta di legge all’ordine
del giorno C. 1069 Bossa ed altri, solleci-
tata dal gruppo PD. Avverte che è asse-
gnata alla VII Commissione anche la pro-
posta di legge C. 1164 Salvatore Piccolo ed
altri, recante estinzione dell’Istituto « SS.
Trinità e Paradiso » di Vico Equense e
trasferimento del relativo patrimonio al
comune di Vico Equense, peraltro non
sollecitata. In considerazione del fatto che

gli indicati progetti di legge vertono su
identica materia, propone, quindi, l’abbi-
namento della proposta di legge n. 1164
alla proposta di legge n. 1069, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del Regola-
mento.

La Commissione concorda.

Irene MANZI (PD), relatore, ricorda che
il progetto di legge in esame ripropone
sostanzialmente il testo unificato delle due
proposte di legge della scorsa legislatura C.
3772 Piccolo e C. 3788 Gioacchino Alfano
che è stato elaborato dalla VII Commis-
sione e il cui iter si è interrotto per la
sopraggiunta fine della XVI legislatura.
Aggiunge che esso è composto di due
articoli, prevedendo all’articolo 1, che
l’Istituto « SS. Trinità e Paradiso » di Vico
Equense (Napoli), dichiarato istituto pub-
blico di educazione femminile ai sensi
dell’articolo 204 del testo unico delle di-
sposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relative alle scuole di ogni or-
dine e grado, di cui al decreto legislativo
n. 297 del 1994 sia estinto (comma 1).
Ricorda poi che il comma 2 del medesimo
articolo 1 dispone che il patrimonio mo-
biliare e immobiliare del medesimo Isti-
tuto sia trasferito, con il vincolo dell’indi-
visibilità e dell’inalienabilità, in proprietà
al comune di Vico Equense che subentra
in tutti i rapporti attivi e passivi dell’Isti-
tuto stesso. Rileva poi che il comma 3
dello stesso articolo 1 dispone poi che alle
operazioni di consegna al predetto co-
mune, effettuate in attuazione del comma
2, provveda il presidente del consiglio di
amministrazione dell’Istituto « SS. Trinità
e Paradiso », d’intesa con il dirigente sco-
lastico regionale per la Campania. Ag-
giunge che il comma 4 dell’articolo 1
prescrive poi che il patrimonio dell’Istituto
sia utilizzato dal comune di Vico Equense
per fini di istruzione e culturali, in attua-
zione delle volontà dei fondatori dell’Isti-
tuto medesimo. Con riferimento poi all’ar-
ticolo 2 del provvedimento in esame ri-
corda che lo stesso dispone che il trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 e i relativi atti
siano esenti da ogni tributo.
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Rileva inoltre che la relazione illustra-
tiva della presente proposta di legge ri-
corda che l’Istituto « SS. Trinità e Para-
diso » è uno degli istituti della Campania
che, insieme agli educandati, ai collegi di
Maria e ad alcuni altri istituti, costitui-
scono il complesso degli istituti pubblici di
educazione femminile esistenti in Italia.
Aggiunge che tali istituti, che erano stati
ordinati dal regio decreto 23 dicembre
1929, n. 2392, e dal regio decreto 1o

ottobre 1931, n. 1312, abrogati, sono at-
tualmente disciplinati dall’articolo 204 del
testo unico di cui al decreto legislativo
n. 297 del 1994 riguardante appunto gli
educandati femminili dello Stato e gli
istituti pubblici di educazione femminile.
Di conseguenza, l’Istituto « SS. Trinità e
Paradiso » è da considerare pubblico non
statale e, come tale, soggetto alla norma-
tiva degli enti pubblici, anche sotto il
profilo patrimoniale. Esso è amministrato
da un consiglio di amministrazione, com-
posto da un presidente e da due consi-
glieri, nominato dal Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. Pre-
cisa che nel corso degli anni si sono
succeduti molteplici consigli di ammini-
strazione e gestioni commissariali, senza
che siano stati conseguiti i risultati previsti
dallo statuto, con una proficua ed effi-
ciente gestione del patrimonio immobi-
liare. Ricorda poi che la medesima rela-
zione illustrativa segnala che con delibera
n. 11 del 23 novembre 2002, il consiglio di
amministrazione all’epoca in carica ac-
certò e dichiarò l’esaurimento dello scopo
statutario (le istituzioni scolastiche ave-
vano cessato di operare dall’anno scola-
stico 2000/2001) e richiese la « trasforma-
zione » dell’ente al Ministero. Con il de-
creto n. 113 del 18 febbraio 2013, il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca ha nominato il nuovo consiglio di
amministrazione dell’Istituto « SS. Trinità
e Paradiso », accogliendo la richiesta for-
mulata dal consiglio comunale di Vico
Equense contenuta nella delibera n. 54 del
17 dicembre 2012, che ribadiva la volontà
di acquisire al patrimonio indisponibile
del comune di Vico Equense il relativo
complesso monumentale. Il consiglio di

amministrazione dell’Istituto, che ha as-
sunto l’incarico il 13 marzo 2013, si è
trovato nella necessità di dover affrontare
contenziosi e questioni legali, come la
causa intentata dall’Istituto contro l’am-
ministrazione comunale per morosità, il
recupero di ambienti del complesso storico
occupati da terzi, il recupero di crediti da
parte dei possessori di fondi rustici per
censi e canoni, l’annullamento di contratti
di affitto illegittimi e l’occupazione abusiva
di ambienti di proprietà. Precisa che la
relazione ricorda che del cospicuo patri-
monio immobiliare dell’ente risultano di-
sponibili, a tutt’oggi, solamente il fabbri-
cato nel quale ha sede l’ente – peraltro, in
precario stato di conservazione – e l’an-
nessa Chiesa, non agibile a seguito del
sisma del 1980. I numerosissimi fondi
agricoli di proprietà dell’ente sono stati
negli anni ceduti con contratti di enfiteusi;
parte di tali contratti si sono risolti con
l’affranco e la definitiva perdita di pro-
prietà; altri forniscono rendite irrilevanti.
L’Istituto, ad oggi, non svolge e non è in
grado di svolgere più alcuna attività e –
secondo la relazione illustrativa – non si
vede quale prospettiva si possa prevedere
per esso, se resta nell’attuale, gravissima
condizione. Peraltro, esso si trova in uno
stato di conservazione assolutamente pre-
cario e necessita di urgenti lavori di ri-
strutturazione e restauro. Si ritiene quindi
inevitabile, come già avvenuto per casi
analoghi (ad esempio, con la legge 5 feb-
braio 1992, n. 176, che dispose l’estinzione
del conservatorio delle Montalve alla
Quiete di Firenze e il trasferimento del
relativo patrimonio all’università degli
studi di Firenze), procedere all’estinzione
dell’Istituto e prevederne il trasferimento,
con tutto il suo patrimonio, al comune di
Vico Equense, salvaguardandone in tal
modo l’immenso valore artistico e storico
e rispettando, altresì, la volontà e gli
orientamenti dei fondatori, nonché l’una-
nime sollecitazione della pubblica opi-
nione locale.

Segnala infine che, come ricordato
dalla presidente Capua, è abbinato alla
proposta di legge testé illustrata anche il
progetto di legge C. 1164, a firma dei
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deputati Salvatore Piccolo e altri, recante
estinzione dell’Istituto « SS. Trinità e Pa-
radiso » di Vico Equense e trasferimento
del relativo patrimonio al comune di Vico
Equense, di contenuto identico al provve-
dimento illustrato.

Ilaria CAPUA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione di monumento nazionale della Basilica

Palladiana.

C. 1363 Galan e C. 1405 Sbrollini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 gennaio 2014.

Ilaria CAPUA, presidente e relatore, av-
verte che la V Commissione ha espresso
nulla osta sul provvedimento in esame. Si
riserva quindi di trasmettere alla Presi-
denza della Camera la richiesta di trasfe-
rimento in sede legislativa del provvedi-
mento in esame, una volta perfezionati i
requisiti di cui all’articolo 92, comma 6,
del Regolamento.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Maria MARZANA (M5S), intervenendo
sui lavori della Commissione, chiede di
rinviare la seduta in sede referente sul
provvedimento n. 1092 e di procedere di-
rettamente allo svolgimento dell’ufficio di
presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi delle Commissioni riunite VII e
XI, essendo imminente l’inizio dei lavori in
Assemblea.

Marco DI LELLO (Misto-PSI-PLI) in
qualità di relatore sul provvedimento
n. 1092, chiede che si proceda almeno a
porre in votazione i restanti emendamenti

riferiti all’articolo 1 del provvedimento.

Giancarlo GALAN, presidente, condivi-
dendo la proposta del collega Di Lello,
propone di procedere all’esame del prov-
vedimento in questione, limitatamente alla
discussione degli emendamenti riferiti al-
l’articolo 1.

La Commissione concorda.

Istituzione del « Premio biennale di ricerca Giuseppe

Di Vagno » e disposizioni per il potenziamento della

biblioteca e dell’archivio storico della Fondazione Di

Vagno, per la conservazione della memoria del

deputato socialista assassinato il 25 settembre 1921.

C. 1092 Distaso.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 gennaio 2014.

Si passa all’esame dei restanti emen-
damenti riferiti all’articolo 1.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Vacca 1.30.

Approva l’emendamento Luigi Gallo
1.33 (vedi allegato).

Giancarlo GALAN, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 14 gennaio 2014.

Modifiche al codice dei beni culturali e del paesag-

gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,

n. 42, in materia di professioni dei beni culturali.

C. 362-A Madia.

Il Comitato si è riunito dalle 14.05 alle
14.30 e dalle 17.30 alle 18.
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ALLEGATO

Istituzione del « Premio biennale di ricerca Giuseppe Di Vagno » e
disposizioni per il potenziamento della biblioteca e dell’archivio
storico della Fondazione Di Vagno, per la conservazione della
memoria del deputato socialista assassinato il 25 settembre 1921.

(C. 1092 Distaso).

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 1.

Al comma 6, aggiungere il seguente pe-
riodo: La Fondazione Giuseppe Di Vagno,
adotta ogni strumento per garantire l’ac-
cessibilità totale, anche attraverso la pub-
blicazione on line, delle informazioni con-
cernenti ogni aspetto dell’organizzazione,
dell’utilizzo delle risorse per il persegui-
mento delle finalità di cui al precedente
periodo, allo scopo di favorire forme dif-
fuse di controllo del rispetto dei principi
di buon andamento e di trasparenza.

1. 33. Luigi Gallo, Brescia, Vacca, Simone
Valente, Di Benedetto, D’Uva, Marzana,
Battelli.
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